
  
              

  

26^ del T.O. 
Notiziario n. 33 dal 29.9 al 6.10.2019 

 

 
Don Amelio saluta la Comunità 

e ci lascia questa Preghiera 
 

Una cosa ti chiedo, Signore. 
Fa provare a questa Comunità che lascio 

l’ebbrezza di camminare assieme. 
Donale una solidarietà nuova, una comunione profonda, una “cospirazione” tenace. 
Falle sentire che per crescere insiemenon basta tirar fuori dall’armadio del passato 

i ricordi splendenti e fastosi di un tempo, ma occorre spalancare la finestra del futuro. 
progettando insieme, osando insieme,sacrificandosi insieme. 

Da soli non si cammina più. 
Concedile il bisogno di alimentare 

questa coscienza di Comunità con l’ascolto della tua parola. 
Concedi, perciò, a questa comunità, la letizia della domenica, 

il senso della festa, la gioia dell’incontro. 
Liberala dalla noia del rito, dall’usura del cerimoniale, dalla stanchezza delle ripetizioni. 

 
 
 
 

Letture: Am 6,1a.4-7; !Tim 6,11-16; Lc 16,19-31 
 

COMMENTO AL VANGELO 
 

 
Sazio io, sazi tutti 
Quando la mia vita diventa autoreferenziale, narcisista, egoista? Quando tutto scompare attorno a me e non mi 
accorgo nemmeno del fratello che muore alla porta della mia casa o, se me ne accorgo, fingo di non vederlo? 

Il ricco non ha un nome, è definito da ciò che mangia, da ciò che possiede, dalle sue vesti. Veste di porpora e bisso, 
banchetta lautamente tutti i giorni.  
 
Il ricco  
È ricco: una condizione rara, allora come oggi. Ma il testo non si sofferma sulla sua condotta morale: non si dice se 
sia un credente o meno, né se sia una persona corretta, se abbia fatto i denari col malaffare. Forse sale al tempio 
qualche volta durante l’anno, versa una lauta offerta facendosi ammirare e ricevendo le lodi dei sacerdoti di turno. 
Veste di porpora e di bisso, che è un lino egiziano pregiato. La porpora è una tintura che si otteneva grazie a dei 
molluschi che vivono nel mar Rosso e nell’oceano indiano. Ne servono migliaia per tingere la stoffa e l’uso della 
preziosissima porpora era riservato agli imperatori, ai sacerdoti e, solo in età imperiale, ai ricchi per sfoggiare le loro 
possibilità economiche. Il ricco, banchettando, ostenta tutta la sua opulenza. È imperatore del suo mondo. Come a 
volte accade anche a noi. 
 



 
 
 
Invece  
Invece, un mendicante di nome Lazzaro era gettato alla sua porta. E’ privo di tutto, non ha casa, non ha vestito, non 
ha salute. È coperto di piaghe, di ulcere, è passivo, non riesce nemmeno ad allontanare i cani che gli si avvicinano 
per leccargli le ferite. Gesto di compassione o anticamera della morte, scegliete voi. Possiede solo il desiderio di 
sfamarsi di ciò che cadeva dalla tavola del ricco. L’ultima cosa che resta di lui, annichilito come persona, una “cosa” 
gettata è il desiderio. Desidera. È ciò che resta di noi, quando tutto il resto scompare. Tace, Lazzaro. Desidera ma 
non dice. Forse non ha nemmeno più la forza di parlare. Forse vuole solo lasciarsi andare. Desidera cibarsi delle 
briciole cadute dalla tavola del ricco. Possiede un nome. È l’unico personaggio in tutte le parabole, di tutte!, che ha 
un nome. Il nome, in Israele, indica l’identità, ciò che sei dentro, nella tua anima, nella tua essenza, ciò che Dio rivela 
a te stesso e che sei chiamato a scoprire.  
 
Funerali  
Lazzaro è il primo a morire e la morte, per lui, è una liberazione. Gettato in una fossa comune. A quel punto diventa 
affare di Dio che manda i suoi angeli per portarlo direttamente nell’abbraccio di Abramo. Lazzaro passa direttamente 
al vertice di tutti i giusti, ha scalato in un solo colpo la scala gerarchica. Al tempo di Gesù i rabbini dibattevano: si 
pensava che la parola di Abramo potesse liberare un ebreo anche dalle fiamme dello Sheol. Muore anche il ricco e, 
semplicemente, viene sepolto. Nessuna processione angelica per lui, nessun abbraccio. Solo la comune esperienza 
della terra che copre il suo corpo e inizia a decomporlo. Mentre la sua anima scende anch’essa nello Sheol, nell’Ade, 
scrive Luca in greco, la lingua dei vangeli. Il luogo dove si pensava, al tempo di Gesù, finissero i morti. Finisce fra le 
fiamme. Brucia come una scoria. Vede Abramo, sì, ma da lontano. Un’enorme distanza li separa. Un abisso che lui, il 
ricco, ha scavato.  
Un abisso invalicabile, che non permette comunicazione, passaggio, salvezza. Un abisso che il ricco ha scavato, 
giorno dopo giorno, con la sua indifferenza. Abramo quasi si scusa, in imbarazzo. Potrebbe anche aiutarlo, inviargli 
Lazzaro con un po’ d’acqua. Ma l’abisso impedisce ogni azione. Anche Dio fa quel che può.   
                           P. C. 
 
 
 
 

P R O G R A M M A  D E L L A  S E T T I M A N A 
 
Domenica 29 105^ Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato.  
   Tema: “Che non si tratti solo di Migranti”. 
   Inizia il “Mese Missionario” –  Preparazione alla “Giornata Missionaria  
   Mondiale” del 20.10.2019“ Tema: Battezzati e inviati”: Settimana dell’ ”Annuncio” 
   Battesimo: di Focarile Beatrice Grazia di Marco e di Galzignato Lisa  
   e di Casarin Elena Sofia di Giuilano e di Rifino Mihaela, alle ore 11:00. 
   Mercato equo-solidale: in mattinata sul piazzale della Chiesa, promosso dai  
   Ragazzi di 3^ media, loro Genitori, Catechisti e Animatori. 
 
 
Martedì   1 Corso per fidanzati: Inizia a Dolo l’”itinerario di preparazione al Matrimonio”. 
   S. Rosario: alle ore 20:30 c/o il Capitello di via Villa 
 
 
Mercoledì   2 Festa dei Nonni 
   Corale: Prove di canto alle ore 20:30 in Patronato.  
   S. Rosario: alle ore 20:30 c/o Trattoria “Dalla Clara” – via Stradona. 
 
 
Giovedì   3 Giornata di preghiera per le Vocazioni. 
 
 
Venerdì   4 Giornata della pace, della fraternità e del dialogo  
 
 
Sabato    5 Giornata degli insegnanti 
   S. Messa solenne con il saluto del Parroco Don Amelio che lascia la nostra  
   Parrocchia dopo 13 anni di apostolato, alle ore 18:00. 
 
 
Domenica   6 Ringraziamento e saluto a Don Amelio con  Pranzo Comunitario alle ore 12:00  
   in sala cinema. 
   Continua il “Mese Missionario” – In preparazione alla “Giornata Missionaria  
   Mondiale del 20.10.2019“ Tema: ”Battezzati e Inviati”: Settimana del “Sacrificio”. 
 
 
 



 
 
 

A V V I S I 
 
 

IL SALUTO DELLA COMUNITA’ A DON AMELIO, PARROCO DELLA NOSTRA PARROCCHIA,  
CHE PASSA A NUOVO INCARICO 

 
 

La Comunità saluterà il Parroco Don Amelio che lascia la Parrocchia 
dopo 13 anni di apostolato.  

Lo ringrazierà per tutto quello che ha dato a favore di tutti noi. 
La Parrocchia ha organizzato un pranzo comunitario per ringraziarlo e augurargli di proseguire 

positivamente la sua missione nel nuovo incarico che andrà a ricoprire. 
Alle ore 12:00 del giorno 6 ottobre, la Comunità si ritroverà assieme  

a lui al pranzo organizzato, che si terrà in sala cinema. 
 (Chi volesse essere presente al pranzo comunitario, può iscriversi  

dopo le S. Messe, in Canonica o direttamente al Parroco.)  
 
 

L’arrivo del nuovo Arciprete, Don Luciano Baccarin 
è previsto per la Domenica successiva 13 Ottobre  

Il programma prevede: alle ore 16:00, S. Messa solenne d’ingresso e a seguire: saluto alla 
Comunità con incontro conviviale in “sala cinema”. 

 
 
 
 
 
 

ISCRIZIONI ALL’ANNO CATECHISTICO 2019 - 2020 
 
Martedì 1 Ottobre alle ore 20:45 In sala cinema per la 4^ elementare 
Giovedì 3 Ottobre alle ore 20:45 in sala cinema per la v^ elementare 
Venerdì 4 Ottobre alle ore 20:45 in Patronato per la 1^ - 2^ 3^ elementare 
Sabato 5 Ottobre alle ore 17:30 in Patronato per i Genitori di Ragazzi  di 1^ - 2^ - 3^ media 
 
 

 

L’”Angolo della Carità 
 
 
N.N., per Bisognosi:        €   50;   
N.N. per Bisognosi:        €    50. 
Nella giornata “Pro Seminario”: raccolti alle porte della Chiesa       €  367. 
 
 
 
Offerte pro restauro Statua di Sant’Ambrogio 
Totale al 6 ottobre 2019        €         9.476. 
 
 
 
Offerte pro restauro dell’organo 
Totale al 6 ottobre 2019        €         3.985. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

S. MESSE: Celebrando l’Eucaristia ricordiamo 
 
Sabato  28 S. Venceslao Ss. Lorenzo Ruiz e Compagni Martiri 
ore   8:00   Per le anime del Purgatorio. 
ore 18:00 (pref.) Schiavolin Pasquale; Zulini Maria, Donà Antonia e Gottardo Gregorio. 
 
Domenica 29 XXVI^ del Tempo Ordinario   Ss. Arcangeli Michele, Gabriele, Raffaele  
   “Loda il Signore, anima mia” 
ore   8:00   Def. Fam. Tuzzato e Biancato. 
ore   9:30   Parton Severino, Pietro, Emma e fam.; Vesco Luigi e Chiuso Genoveffa;  
   Cassandro Gino, Masetto Maria, Zanoio Giuseppe e Donà Maria. 
ore 11:00    Zavasi Graziella, Pavanello Elena e Celegon Bruno; Boscolo Italo; 
    Ferrari Giuseppina e Adalgisa, Zilio Davide e Beltrame Bruno. 
ore 18:00   Albertini Landino. 
 
Lunedì   30 S. Girolamo 
ore 18:30   Barutta Denis. 
 
Martedì     1 S. Teresa di Gesù Bambino – Vergine e Dottore della Chiesa 
ore 18:30   Per le anime del Purgatorio. 
 
Mercoledì    2 Ss. Angeli Custodi B. Antonio Chevier 
ore 15:00  (in asilo) – Insieme a tutti i nonni. Al termine , benedizione di una targa in  
   memoria di Mamma Mara Sabadin. 
ore 18:30   Marin Elisa in Cinetto. 
 
Giovedì    3 S. Candida  S. Edmondo  S. Gerardo 
ore 18:30   Bettini Clara e Saccarola Costantino. 
 
Venerdì    4 S. Francesco d’Assisi Patrono d’Italia  1° Venerdì del mese 
ore 18:30   Segato Olga.  
 
Sabato    5 S. Placido S. Maria Faustina Kowalska B. A. Marvelli  
   B. Bartolo Longo 
ore   8:00   Per le anime del Purgatorio. 
ore 18:00 (pref.) Galesso Ida, Agostino e Figli; Marchiori Bruno; Legnaro Renzo.; 
   Donà Pietro, Sorelle e Genitori; Risato Armando e Giuseppe. 
 
Domenica   6 XXVII^ del Tempo Ordinario  Beata Vergine Maria del Rosario  S. Bruno 
   “Ascoltate oggi la voce del Signore” 
ore   8:00   Def. Fam. Tuzzato e Biancato; Cerato Augusto e Augusta. 
ore   9:30   Gottardo Gregorio e Donà Antonia. 
ore 11:00    Levorato Alessandro e Def. Fam. Pozza; Brusegan Vittorio,  
    Volpato Elena e Lucio Franchini; Zampieri Giovanni;  
    In Ringraziamento, Fam. Tramonte.  
ore 18:00   Per le anime del Purgatorio. 
 
 
 
 

Mese di SETTEMBRE – DEDICATO AGLI ANGELI 
Mese di OTTOBRE – DEDICATO AL SANTO ROSARIO 

S. Rosario: ore 18:00 alla Messa vespertina Adorazione del Santissimo: Giovedì alle 17:30. 
 

 
 

Mese di ottobre dedicato al “S.ROSARIO” 
Si raccomanda di partecipare al S. Rosario programmato nelle 
abitazioni e contrade e di recitarlo personalmente in famiglia  

o in Chiesa, prima della S. Messa vespertina. 
 
	 	 	 	 	 	 	 	


